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Relazione ove indirò il sistema della Bor- 
gogna sulla fattura dei "Vini e la coltiva- 
zione della vite . Questa Relazione eccitò 
un poco di emulazione nei possidenti del 
Chianti e di altri paesi a questo \icini , 
e ciò dette principio a fare dei tentativi 
onde portare quei vini al grado di supe- 
riorità in cui o^gi si trovano . 

I soGsti, ai quali non mancano mai ragio- 
ni per con tradire voglìah far credere, a 
coloro però poco esperù d* Enologia % che 
questa loro superiorità si debba solò al 
clima , alla qualità del terreno , a quella 
delle uve, come alla località. Essi non vo- 
gliono conoscere che simili vantaggi si 
trovano in quasi tutte le col lino del Gran- 
ducato , e non dimeno i loro vini non go- 
dono dell' istessa riputazione. Non vogliono 
convenire che nel Chianti si praticano certe 
diligenze trascurate nel rèsto della Tosca- 
li*: Nóh tarino o nòti voglian sapere che 
nel Chianti generalmente si us* là cosi det- 
ta Cola , per la perfetta e completa am- 
montatola dellè uve . A quest' operazione 
che è il fondamento della buona vinifica- 
2*iooe, nessuna importanza vieti data in 
q«ei lunghi ove regna la più grande igno- 
itofrza . In gcueralc, in Toscana la.faitura 
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del \ino , non è riguardata come Arte , 
ma solo come una lavorazione ordinaria, 
vale a dire , pari alla raccolta delle Grana- 
glie 5 in fatti queste si staccano dal loro 
stelo o fusto, si battono, e si collocano ove 
son destinate. Le uve, si staccano egual- 
mente dalla loro \ ite in qualunque tempo 
e in qual siasi stato, si pigiano malamente, 
ed incompletamente, e così si gettano nel 
lino a fermentare come Dio vuole, poi si svi- 
na quando l'uso lo chiede/e mai quando si 
deve , ed in tal modo per essi s' intende clié 
sia fatto il vino . Quindi , dopo quattro 
o sei mesi questo vino , ó una buona por- 
zione di esso , degenera ; allora tutti di- 
spiacenti esclamano , oh che disgrazia ! ! 
ftéipete il mio vino ha preso Io spunto • 
il mio vino do%rò venderlo pet stillare . . . 
dovrò aprire una cantina per esitarlo al più 
presto possibile, perchè se lo trattengo, a 
estate, son certo che inacidisce.... Queste 
son parole della massima parte di coloro 
ostinati a seguirei viziosi sistemi . Tali di- 
sgrazie per essi son riputate come feno- 
meni dipendenti o dalla stagione troppo 
calda , o da qualche altra causa , e non mai 
lo attribuiscono alla insensata loro fab- 
bricazione , insensata dico , perchè guidali 
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sema principi, senza regole, senza idea 
di vinificazione. Ciò porla a un danno in- 
calcolabile per lo Sialo, ognuno tacitamen- 
le lo Tede , ciascun Possidente desiderereb- 
be che i propri vini avessero i) più alio gra- 
do di perfezione», ma Y idea di spendere 
io nuovi ulensili , di agire con altre rego- 
le, la temadi non felici risultamenti , co- 
sicché combattuti dalle diverte opinioni, 
a nulla sì decidono, ed ecco che intanlo la 
condizione loro diviene sempre più trista in 
ragione dell' aumento della coltivazione 
della vite, ed in conseguenza non vi è per 
essi speranza di risorsa perchè mantenuti 
sempre i Vini nel loro stato di avvili- 
mento » 

La Toscana a cni nulla manca per avere 
buoni Vini e che potrebbero questi com- 
pensare tanl' altri generi che trae dall' fi- 
aterò, e che persola abitudine noi consu- 
miamo. Ma al contrario, la Toscana è 
tributsria tull'or* a molte nazioni di questo 
prodotto compralo a carissimo prezzo! Che 
orrore ! ! . . Oh che obbrobrio ! . • quanta 
umiliazione ! ! » . . quale rimprovero pei 
possidenti delle nostre Colline l 

Il ben pubblico f il decoro del paese et 
obbliga ad uua riforma • Le viste economi 
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clie devoti' essere dirette ad un generale 
incremento nella forza produttiva del terre- 
no, ad un generale miglioramento dei la- 
vori dell' agi icoltura , cosicché a lutil i 
possidenti di vigneti converrebbe porsi a vi- 
cenda io una specie di emulazione , e come 
cosa vergognosa riguardar dovrebbero quéi 
che la trascurano. Ma per ottener questo 
sono necessarie molte e molle cose quali n 
parte saranno indicate , solo diremo che 
''industria nazionale iti tutte le 'parti dèi 
Mondo civilizzato è d-ai buoni Cittadini in- 
coraggiai*. Questo è il primo motóre della 
prosperità pubblica, in questo selo mo- 
do che ogni provincia trova nel sud. seno 
una sorgente inesauribile di ricchezze . Di 



p 




vendo nel 176J introdotto la pratica di se- 
minare il Lino in marzo contro l'antico 
uso, si raddoppi in breve tempo la rendita 
non solo, ma eziandio la popolazione di 
quel paese . 

Molti personaggi raguardevolissimi per 
i loro lumi gradi , e ricchezze , animati dal 
pubblico interesse hanno secondato i miei 
fforzi col loro concorso mettendo io pratica 
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.il nuovo sistema di viniGcaziooe descritto 
nelle mie diverse Operette (1), come pure 
hanno.presa parte ai tentativi direni ad espe- 
rimentare i nostri vini nei lunghi viaggi di 
mare , come considerevoli e distinti nego- 
zianti Livornesi hanoo concorso a corri- 
spondere alle mie mire dirette a promuove- 
re con tutto P impegno l'industria naziona- 
le; come in fatti si sono eseguite col 
mezzo loro già dal 1 1 Aprile j83a, e nel 27 
Giugno di detto anno, due spedizioni, che 
una per Amburgo , l'altra ali* Nuova- - : 
York, con Vini appartenenti ai Sigg. 

Conte Cav. Francesco Mastiaoi 

Cav. Gaetano Prini 
; Cav. Giovanni Giuliani 
1 Cav. Francesco Rondoni 

Nobil Sig. Jacopo Monti 

Nobil Sig. Gio. Batt. Faleni 

- 

(1) Modo di fare i Vini all' uso di Francia col 
metodo di M. Sa Iman, con Rami io 8." Pisa 1829, 
Tipografia Prosperi Paoli 1. . 

Modo di coltivare la Vigna all' uso di Francia 
con Rami ili 8.° P'sa i83o. Tip. suddetta P. 2. «/» 

Quattro Sistemi o Apparecchi di Vinificazione 
ih 8.° Pisa ,83o,Tip.sud. P. 

Memoria dirotta a variar sistema sulla Fattura dei 
Yiui io 8.° Pisa i83i, Tip, sud. P. x 
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Sig. Dott. Giuseppe Norci (i) 
Si». Giuseppe» Corda , ed anche 
Dall' Imp. e BR. Fattorie del Poggio Im- 
periale e Cascine di Firenze , e 
Dei Nobili Fratelli Borgliini (2) . 
Ora vi sono in viaggio fino dai primi di 
Aprile, altri vini direni per Filadelfia, Odes- 
sa , e Alessandria d'Egitto, messi in bot- 
tiglie , appartenenti ai Sicg. Marchese Co- 
simo Ridolfi , Conte Guicciardini, Mar- 
chese Leopoldo Feroni , Conte Alamanno 
Agostini , Nobili Sigg. Gio. Bait. Tosca- 
pelli, e Fratelli Bnrghini . 

Ogniuoo di Voi deve ben conoscere a 
cosa tendono questi tentativi : a provocare, 
a eccillare gli Amici del loro simile per 
concorrere con sollecitudine, allVsr cuzione 
di questo Progetto, formando il primo pas- 
so pella prosperità del nostro paese; ma con 
mio dispiacere devo dire, che quantunque 1 
sommi vantaggi che si presentano alla nostra 
mente per 1' intervenzione dei bi nemeriti 
Negozianti nondimeno i nostri vini in gene- 

(1) Prima spedizione per la Nuova-Yorh , falla 
in piccoli nasciteli i . 

(?) La seconda spedizione fu per Amburgo in pic- 
coli caratelli. 



mie servimi, no pel consumo dello Simo, e 
giammai per le altre Nazioni, 6n'a tanto che 
"eglino non avranno la certezza ehe tal pro- 
dotto non sia di buona qualità , accurata* 
mente fatto t suscettibile di conservazione , 
e degno della loro fiducia . 

Questo è appunto il proposto argomen* 
to , e quello che forma il soggetto di que- 
sto Progetto, che pèr conseguirlo con- 
viene spedire all' Estero Carichi di Vini 
a proprio conto, e questi per azioni, com- 
poste a piacimento. .<i z . 

Ecco a parer mio , quale sarebbe il modo 
di esecuzione per promuovere ed assicurare 
per sempre il commercio dei Vini Toscani . 

Sappiamo die un carico ordinario si com- 
pone di 3ooo barili. Questa quantità si metta 
in Pipe di dieci Barili. Si repartischino perle 
*47 Comunità che sono io Toscana (i); ne 
tocca barili ia circa, per ciascheduna. Questi 
12 barili si dividino iti dieci Possidenti di 
migliori vini di ogni respettiva Comune , e 
cosloguno potrà conoscere, di quanto soci 

(i) è d' interesse di ogni Comune, come di cia- 
scun Possidente, V accreditare il prodotto dti lord 
terreni sottoponendoli ad ogut specie di espett- 
roeuio, cosi ù beile averne lo scopo. ' 
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capaci i propriì Vini, fatti però con lotte le 
Tegole dell' arte , e nel modo che io ap- 
presso Yt-rrà indicato. Ogni azione adun- 
que viene composta di barili a e i|5(i). 

Ora si calcoli lime le *pese, e per queste 
si prenda [a Piazza d' Amburgo come la 
più costosa , e una delle più con ve memi a 
questo commercio. 

Spese di nolo per Amburgo . L. g5oo 
Dette d' imbarco a Livorno # rag- 
guagliato a L. 4 I* pi pa . . ce 1100 
Dette di trasporto dal luogo di • 
origine fino a Livorno , io ap- 
prossimazione ce aooo 

Dette di sbarco a Amburgo, in '\ 

approssimazione ce ìooo 

Valuta di JNum. 3oo pipe, ossieno 

vasi di barili a. g /$ . . . . ce 6ooo 
Diritto di assicurazione come sopra ce aooo 
Valuta del Vino spedito conside- 
* rato ai maggiori prezzi in l'ose « 37000 

Totale L.4 8,700 



(0 Si s oppone che in ogni Comune tì sieno 
dieci Possidenti ai quali interessi V accrescere la 
piopria rendita . 
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. Divisa questa «omnia per Jeo47 Comuni- 
tà f ne speli uno L. 197 cioè L. 19. l4- 4» 
per ogni azione. 

Ora mi si potrà domandare , quanto sark 
venduto questo carico in Amburgo Per 
quei Vini che Ut giungono «ani cjua1ì sup- 
pongo che sieno due tei;zi , ed un terzo 
alterati, essendo improbabile che nella tota- 
lità vi si trovino 1 ' istesse qualità e forza per 
resistere ai lunghi viaggi di. mare: I sani 
si potranno vendere per lo meno L. 4° il 
Barile , di una Comune per. 1' «lira , ed a 
questo prezzo si realizzerebbero 8o,ouo t 
e Y altro terzo divenuto aceto ponghiamolo 
a L 7 il barile per ]o meno (1), sono L. 7000 
così in tutto L. 87 ini la , dalle quali dedotte 
le L. 4^*7°? resterebbero.,* utile L. 38,3oo, 
quali riparale per le delie comuni ne toc- 

» r » . • 

■ 

fi) H buon aceto in AfessarinVia d* Egitto, ed 
in altri luoghi soggetti alle malattie pestilenziali è 
venduto h prezzi esorbitami. Il Sig. Guglielmo Thton 
ci dice che F.gli vendi; a elei Negozianti quali com- 
prarono ,per snteultd «ne del vino inacetito , a un 
Pezzo Duro la Bottiglia . ! ! ! Questa no'izia non 
porta alla conseguenza che devesi fare aceto e non 
vino , perchè in quanto al . primo , depenHe V esito 
dalle circostanze , di pochi luoghi, e per l'altro,, è 
cosa cena il consumo in tutte le parli del globo j r 
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Alerebbero L. 1 55. i. *. thè è quanto dire 

L. 1 5 "/.o per aziomWt / ' J u * 

Ma ora mi si dirà, questo calcato pre- 
senta dati erronei... non vi è nulla di cer- 
tezza ... il Vino, porrebbe tutto degenerare f 
Risponderò , ciò accaderebbe allor quando 
i Vini spediti fossero fatti secondo il me- 
todo comune , ma variando sistemo! . . . non 
è possibile che due terzi almeno di Essi non 
si manlenghiim. Troppi esempj confermano 
la mia opinione. Eppoi , voglio accordare 
ohe tutto il vino degenerasse $ avrebbemo 
hi questo caso 3ooo bariK d'aceto, che ven- 
duto a L. 7 come si ò detto, darebbero 
un' incasso <di L. 'iijooo, e queste ricoperei 
rebbero tutte quante le spese , meno la va- 
luta del Vino . Questo Vino però si con- 
sideri in ogni caso come un'utile prodotto 
dall'usi) della Macchina dando essa il i(i per 
cento , di modo che l'azionista non azzar- 
derebbe più che , il pensiero della sua con- 
segna . Questo caso è così difficile , quanto 
è impossibile convincere colle parole i Con- 
tadini per farli sortire dalle loro abitudini , ?r J 
t Persuadetevi pure, miei cari Concittadi- 
ni , che questi tentativi sono della massima 
importanza — Date un'occhiata alla posizio- 
ne in cui si ritrova il commercio dei nostri 
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Vini consideratene la quantità del prodotto, 
da ciò rilevale quale influenza possono 
avere sulla prosperità dello stato . Queste 
considerazioni sono dirette dal solo amore 
del bene, come dallo stesso senti mento , 
sono ora dettate queste parole. A voi , Sigg. 
Gonfalonieri, più che ad ogni altro , è data 
darne 1* esempio ; introducete i buoni princi- 
pii di vinili- azione, procurate il bene della 
\oslra Comune, riducete per quanto potete, al 
grado di perfezione il suo maggiore prodotto. 

Riflettete o Possidenti di vigneti, e Ammi- 
nistratori di Primo ordine , se vi conven- 
ga spendere poche Lire ne IT acquisto di 
utensili indispensabili all'oggetto di cui si 
tratta . — A questi suggerimenti non man- 
cheranno tHoritradìttori . Questi sono gli 
schiavi all' abitudini, all'uso. Essi, non hanno 
che una pratica meramente meccanica ne mai 
rischiarata dalla ragione : sono Uomini che 
non conoscano altri principi che la servile a- 
dcrenza a quelle idee , o piuttosto abitudini- 
sino dalla prima gioventù contratte • 

Il vostro esempio, dopo i felici successi , 
illuminerà i vostri Contadini li più ostinati , 
e verranno in massa a chiedervi nozioni sul 
nuovo sistema: ognuno vorrà praticarlo, l' in- 
teresse scuoterà ad Essi , cornea Voi, i sensi; 
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il maggior prezzo dei Vini fatii eoa regola 
d 1 arte , li deciderà alla riforma ; si, è cer- 
to che a poco a poco i nostri Vini avranno 
acquistata pari riputazione a quella France- 
se . 1 vostri Fattori in tal periodo faranno a 
gara ad impiegare tutu la loro capacità per 
fare buoni Vini. Essi devon' essere incorag- 
giti... non pretendete che le loro fatiche sieno 
senza frutto. . . ricompensateli . Considerate 
che quanto più da Voi avranno, tanto più a 
Voi daranno, e sar nino impegnati a fare be- 
ne. Considerale, che accrescendovi loro la 
rendita perenne, è giusta chesieno compensa- 
ti . Questo è il modo d'impegnarli a tentare 
ogni via per deciderli a nouvi sistemi ; a 
utili rinnovazioni . Questo si potrà dire il 
primo passo alla riforma . Eccovi li utensili 
necessarj onde giungere al fine proposto . 

In primo luogo comincerò dalla mia 
Macchina per l'ammostatura dell uve qua- 
le dà la maggiore certezza nei suoi risulta* 
menti , perchè. si evitano tutti quelli incon- 
venienti che si incontravano nell'eseguimen- 
to di quelle già fin' ad ora conosciute . I 
vantaggi reali che si ricevono sono : 

1 .° Risparmio di tempo , poiché colla 
Marchina Fig. 1 e 2 in meno di un mi- 
nuto viene ammostata una bigoncia d' uva, 



«on pochissima fatica , co«iccliè un tino di 
cento barili *ien pieno in tre ore . 

2. 0 Schiaccili pgu.il mente tutti i granelli 
dell'uva, Lisciando intatti i raspi ed i pic- 
cioli granelli acerbi . 

ò ° Somministra un mosto senza altera- 
zione , e con poca feccia . 

4- ° Oa al Vino il colore che si vuole , 
perchè depende dal Proprietario il trattenere 
o nò le buccie dell' uve nelle quali si trova 
Ja materia colorante . 

5- "Accresce, oltre la bontà, anche la quan- 
tità del Vino calcolato, secondo ¥ esperienze 
«1 16 per cento — Si può avere al prezzo di 
L. . -40. trattandosi di .riceverne i Manifatto- 
ri un r ordinazione in numero, trovando Fssi 
in questo caso facilità nei prezzi sul legname, 
come del risparmio in altre cose(i). 

(l) Questa Machina fu pagata nel pesato anno 
Lire i7">« Ed e quolln sta » messa in azione nella 
pa&sa'i vendemmia all' Imperiali Fattorie del Pog- 
gio Imperiale , e Cascine dì Fidenza t ove molle 
rispettati li persone V hanno veduta agire e con 
onore qin nomino.* il Sig. M. Ferdinando Riccardi, 
Sig Barone Mor Ile Snihaun, S gg. Ga\ . Orazio, 
e Priore, fratelli l'.csok S'g£. M. Pietro^or-giaiu 
e suo figlio Cwrlo, Sig. Gio\ archino Mengom, Sig. 
Giov B»i'isfe Lupi, Sig. Professore Antonio TVgio- 
ni Tornili! e molte altre persone che troppo vt 
vorrebbe a nominarle . 
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La macchina ( Fig. 3 e 4 ) non è meno 
n» portante, dando l'ssa pure tutti i sud- 
detti v ulaggi , ad va ezione del tempo, cioè 
in un minuto si ammostami 1 1>hre r jo d'uva 
che ragguaglia a barili io e (lascili 5 Torà : 
questa è pjù economica; non costando che 
sole L Go. Con essa si possono fare ogni 
sorla di \ ini da bottiglie . 

In secondo luogo Tarò conoscervi tutti quei 
vasi proporzionali ad esperimentare il uuovo 
sistema mali in Francia, per essere in grado 
di c oncorrere nella qualilà di azionista . 

Un tino della capacita di barili 20 cerchia- 
to di ferro, come si vede dalla fig. A 

Un recipiente per la fermentazione vino- 
sa della forma della fig. 1 

Altro recipiente per regolare la fermen- 
tazione pei Vini da bottiglie fig. 2 

Altro detto per Vini spumosi , cioè por 
conservare il gas-acido carbonico fig. ò 

Apparecchio completo consistente in tubi, 
val\ ule, sifoni, pcsa-mo*to, < pesa spirito, co- 
inè si \edono dalle fig. suddette. 

La spesa di lutti questi utensili può essere 
in circa di L. 160, ed a questo prezzo mi 
obbligo di fornit e cui ne \ohsse profittare, 
prendendone io la diie/à«>uc. 

lu tutte le Fattorie vi si tro\ano Vasi da 
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adattarsi a quelli descritti , così è spèsa ri- 
sparmiata, a meno dell' apparecchio consi- 
stente in poche Lire . • 

Un possidente che tutto voglia fare di 
nuovo e che abbia il coraggio di spen 4 » 
dere Scudi òy e uria lira , si pone nel ca- 
so di vendere il suo vino i tre e quattro 
Paoli la bottiglia, ed a questo prezzo gli stessi 
Negozianti Livornesi lo acquisterebbero per 
farne un traffico a proprio conto , eguale a 
quello degl' olj , sete ec. 

Non vi spaventate all' idea di accrescere 
spese per questi utensìli. Tali sagriti?) non 
sono che apparenti . 

Questo è ciò che forma la base della ric- 
chezza dello Statò . Se a questo mancate, 
l'esita è incerto. Per ottenerle completa- 
mente è duopo di una riforma, riforma che 
io m'impegno che possa conseguirsi nel 
corso di cinque anni, completamente, e sen- 
za strepito, e che in conseguenza i buoni si- 
stemi di vinificazione debbino essere gene- 
ralizzati in Toscana , cosicché dei nostri 
„ Vini di Collina in particolare, farne colla 
nazioni estere un vantaggiosissimo traffico. 
Questo si può dire che sia il prirfÉo passò 
alla pubblica felicità. 1 

Coloro the \olessero profittare di simili 



Digitized by Google 4 



17 

vantaggi, ripelo, darò loro il necessario per 
a\ere vini come si desidera , e di più io 
stesso ili! accollo Anche l'obbligo di cooperi - 
re per le spedizioni all'Estero,» quelle con- 
dizioni però che saranno di ragione , quali 
si faranno conoscere colla stampa accioc- 
ché ognuno trovi certezza tanto sulla bontà, 
quanto nello smercio . 

La mia dtfbol voce perdesi nella immen- 
sità del proposto argomento : non sono da 
solo capace che di toccare leggermente il 
bene che amerei poter fare ; vogliate adun- 
que , miei Concittadini, secoudare questa 
grandiosi intrapresa. Concorrete per la pro- 
sperita del nostro Paese. Unitevi tutti ad e- 
sperimentare la mia Macchina , co>ì corri- 
sponderete ai miei sforzi intenti sempre per 
quinto posso, alla propagazione delle cose 
utili, ed io, ben lungi di andarne fastoso, 
crederò d' avere soltanto fatto il dovere 
di buoo cittadino , essendo quello di oc- 
cuparsi per l'utilità del suo Paese ; e la più 
nobile ricompensa n' è il conseguirne i suf- 
fragi . L' approva zionc del pubblico sarà a 
me per procurare la dolce so lisfazione d a- 
vere esattamente compiuto un' obbligo che 
a tutti c'impone l'amore della Patria. 

In giustificazione di quanto vi ho espo- 



sto , mi 7 credo in dovere dar Voi qnalchè 
attestato pér sempre più sanzionare l'uti- 
lità del nuovo metodo di vinificazione da 
me propostovi . 

* • * 

Lettera dell' Egregio Sig. Alessandro 
Gherardesca pubblico Professore di Archi- 
tettura dell' I.e R. Accademia di Belle Arti 
di Pisa , a G. Rossi^Y. ... 

Vi ritorno il modello della vostra Mac- 
china per ammostar V uva , ed il XV. 
Ve lume della Biblioteca Agraria nel 
quale si trova la descrizione di una Mac» 
china destinata all' oggetto che sopra del 
Dott. Ignazio Lomeni , che vi compiacer 
ste rimettermi onde facessi un confronto 
sulla varietà che esiste fra detto Mac- 
chine $ vi dirò francamente che mi sem- 
bra di ravvisare in quella del Lomeni 
qualche, inutile complicanza come V in- 
granaggio doì cilindri , la fermatura 
delle yitj di registro, la copertura che 
inviluppa l' uva, e più la complicala co» 
su uztonc dei cilindri medesimi . , 

Trovo d* all' onde nella vostra Mac- 
china quella semplicità s e solidità che 
sono iì primo pregi* delle macchine ru- 
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rati ; a forza di dettagli, e complicanze 
SÌ arriva in meccanica si vuole , ma 
il vero merito è nell* ottener il suo scopo 
con semplicità di mezzi , e facilità di 
manutenzione , ciò che tro^o felicemente 
riunito nella vostra macchina • Che é 
quanto «c. 

Lettera del N» bil Sig. Avvocato Puccio 
Casanova del a3 Aprile 18J2. 

In replica alla tua pregiatissima ti 
dirò y che avendo messo in pratica il tuo 
metodo per fare il Vino ad imitazione 
di quello di Sciampagna , sono restato 
ben contento del resultato giacche mol- 
ti amici a cui V ho fatto gustare e 1$ 
Firenze, ed in Pisa, hanno trovato avere 
il medesimo tutte quelle caratteristiche 
proprie a tal Vino ; perciò ti faccio i 
miei ringraziamenti per avermi anclie 
verbalmente istruito in proposito ; e sii 
certo che da ora in avanti non tralascerò 
di fare questa qualità di Fino così pia- 
cevole . In seguito acquisterò la tua Mac- 
china , persuaso che gli effetti , corri- 
sponderanno al desiderio , di migliorare 
i Vini Toscani. 



no 

Lettera del Nobil S»£. Cav. Ferdinando 
Silva liei del i5 Novembre i83a. 

l II Fino, che io ho fatto fare da tre 
anni con la vostra Macchina e di una 
qualità tanto buona che non vogliono 
credere che sia nostrale , Avete ben ra- 
gione di dire che il vostro metodo sia 
il migliore per tutti i Paesi ; poiché an- 
che con uve di piano si ottengono Fini 
buònissimi. DI ella passata Vendemmia ho 
empito un Tino in un mio Podere dettò 
il Casóne di Perigliano 9 fatto con la vò- 
stra Macchina ; ora chi lo assaggia nò 
sente già una gran differenza , parago- 
nato a quello fatto secondo V uso comu- 
ne . Io sono persuaso , che quando averà 
scorso tutti, i periodi della Finijlcazio- 
ne , questo Fino diverrà molto buono , 
e certamente non soffrirà alterazione . 
Fi dirò, che questa esperienza fatta nelle 
Figne di Collina l'ho venduto a Paoli 5 
là bottiglia : Ecco senza dubbio il mi- 
glior motivo per propagare V uso della 
vostra Macchina e de' vostri Precetti 

Devo avvertirvi che i detti Fini sono 
stati fatti sotto la mia vigilanza . 




ai 

Lettera di Domenico Boosignori del 26 
Marzo i833. 

» 

Mi faccio un dovere di significarle che 
ieri ho ricevuto dai fratelli Mariotli una 
fiasca grande di vino fatto con la sua 
Macchina in mia presenza , ove venne 
pieno un tino di sasso. Avendolo adun- 
que bevuto V ho ritrovato come se fosse 
vino di collina . Io restaj veramente ma- 
ravigliato di vedere che con le uve di 
dentro Pisa , e non di buona qualità , 

venisse un vino tanto eccellente . Ancora 

» 

V istessi Mariotti hanno avuto molto pia- 
cere nel riconoscere un mezzo per mi- 
gliorare i.loro vini. 

Perdoni di questa seccatura, ma non 
ho potuto fare a meno, perchè mi son ere* 
Àuto in obbligo di rendere giustizia alla 
sua Macchina . 

Attestato del Sig. Cav. Conte Mastiani 
del iti Genoajo i85j. 

Io sottoscritto faccio fede come avendo 
fatto fare nella mia tenuta di Barbare- 
gma li Vini secondo il metodo prescritto 
dal Sig. Giusseppe Rossi, l } ho ritrovato 
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molto pia perfetto di quello fatto col me- 
todo ordinario , avendone rilasciata al 
medesimo, la metà per dargli un attesta* 
to del mia riconoscenza . 

Conte Francesco Mastuni 

Attestato del Sig. Come Alamanno Ago- 
slini del 16 Gennajo i833. 

Io sottoscritto, in omaggio della veri- 
tà dichiaro di avere ritrovato il Vi- 
no fabbricato dal Sig» Giuseppe Rossi, 
nelle fattorie a me appartenenti , e par- 
ticolarmente nella tenuta di Codiano, 
multo superiore a quello fatto con l'an- 
tico processo , per il ché in contras- 
segno di mia soddisfazione venne da 
me rilasciata al prefato Sig. Mossi la me- 
tà del Fino antedetto , come neW atto 
presente gli rilascio questo' attestato # 

C. Agostini . 

Attestato del Sig. Cav. Augusto Grassi 
del sii Gennajo i833. 

Io sottoscritto attesto di avere fatto fa- 
re al Sig. Giuseppe Mossi fino dal itiòo 
il l ino secondo il di lui uacma , nella 
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mia tenuta di 5. Piero a Grado, il quale 
è stato -ritrovato assai buono , e tanto di 
mia sodi sj'az ione y che ne ho al medesimo 
rilasciata la metà ; come pure attesto che 
Egli non ha avuta nessuna spesa di viag- 
gio, avendolo fatto andare col mio le- 
gno ec. A. Grassi 

Descrizione della Macchina ideata da 
Giuseppe fiossi di Pisa, per ammostare le 
Uve, messa in azione nella passata Ven- 
demmia alle Imp. e MI. Fattorie ( Fed. 
pag, i3) . 

Si compone di una tramoggia (fig. i) nel- 
la quale vi si geita V uva . Asse (Toltone (b)' 
in cui posano due Cilindri, che uno ferralo 
con punte, V «Itro liscio . Due Guancialetti 
che raggiungono i due registri (c c ) onde 
regolare la distanta dei cilindri . Un Ma- 
nubio (d) che tiene Passe del cilindro fer- 
rato (e ) nella quale cade il mosto colato. 
4 Travi (ff) laterali, quali formano il ca- 
stello della Madia . Due Maniglie (gg)di 
bronzo brunito per sol Un are la tramoggia. 
6 Regoli (h) che sostengono la tramoggia . 
4 Regoli (h) sui quali e sostenuta la m*dia. 

Fig. a. La medesima appoggiata . Tia- 



moggia (a) superiore nella quale vi s? get- 
to II uva . Registro (b) di ferro. Cilin- 
dro (d) ferrato . Madia (,) nella quale cade 
il mosto. Travi (ff) che sostengono Ai 
meccanismo . 

Le dimensioni sono. 
Lunghezza della tramoggia (a) B a % /-, 
Lunghezza dei Cilindri (d) . B a. 
, Loro diametro maggiore ( I) sol. 8 '/* 
Loro diametro minore ( I) sol. 4 */s 
. Manubio di ferro ..... . .... soldi a4 

Lato maggiore della Macchina B. a */Ì , 
Suo lato minore .... . . soldi 36 

Altezza totale della Macchina B. a f / 6 
;io Regoli quali sostengono il castello, 
eoo tutte le descritte parti . 

A VP E R TIME NTO 
. Fara seguilo a questo Progetto una 
Raccolta di unte le Macchine animostatrict. 
cooosciute col mezzo di Giornali e di Ope- 
re distinte, usate in quei luoghi i più ac- 
ci editati pei loro vini, rome pure verranno 
esposti i mezzi impiegati onde ottenerli* 
Confronto dei medesimi coi Toscani . Rag- 
guaglio di quei già spediti oltremare indi- 
cati alla pag. 6. e 7. ^ « • ■ 
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Risultamenti ottenuti dalla descritta 
Macchina alle suindicate Imperiali e Rea- 
li Fattorie \ 

• • . t ; 

Il Sig. Professore Antonio Targioni Toz- 
zetli ed il Sig. Barone Morette , coli' oro- 
logio alla mano osservarono che un Con- 
tadino gettava nella tramoggia nna bigon- 
cia d'uva del peso netto di libbre ji 5, e 
questa veniva ammaccata in meno di un 
minuto , e con pochissima fatica 'dell' uo- 
mo che girava i cilindri*-* Voliera prò* 
vare a gettarne l\. e 5. bigoncie tutte in 
una volta , e queste facevano perdere mag- 
gior tempo , non eccedendo però li otta 
minuti , e con molta maggior fatica veni- 
va eseguito il lavoro » Osservarono che i 
raspi sortivano intatti, cadendo in un lino 
di pietra di cento barili, sopra il quale ne 
fu fatta l'esperienza alle RR. Cascine. La 
Macchina agiva sopra il detto tino, in con- 
seguenza si ammostavano le uve e si em- 
piva il tino con temporanea mente I I 1 * 

Questi stessi vantaggi, ed inconvanienu, 
se cosi deesi chiamare , si ebbero, egual- 
nte al Real Poggio Imperiale . 

•1 1*1 ** » 
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; Considerazioni ». » 

Si concepisce facilmente « he volendo sol- 
lecitare 1' azione dei cilindri non ai deve 
che porre un secondo manuhio all' ahro 
cilindro > e cori eoo due persone a girare 
ai diminuisce «a lai l goia* 'lattica della 
prima, ed accrescili la in conseguenza la 
forza di pressione , si potrà in due o tra 
minuti al più , ammostare cinque 0 sei bi- 
^oocie d J uva , die è quanto eVire libbre 
§ 7 o ciré* di *olun»*.-~ QuesKrpeffcwo. 
d anicino è Malo f^tto a quelle Macchine 
ordinate per la prossima vendemmia, co- 
sicché, io voglio lusingarmi , che nesson'al- 
ira opposi zio n e pota» esservi ift M*L prò- 
posi t o — Assai felice , n i s t imei ò, se ogni , 
Possidente di vigneti, vorrà renderai giudice 
sui successi dt-1 la deltaMacchitia. Ciò sareb- 
be Tunico mio desiderio , perché io pochi 
finn i >. L' adottameli io ne sarebbe generale . 
ti' » • / • t* , » . t , » . «,«... 
Nozioni Elementari per ottenere Vini 
capaci a lunghi maggi di mare . * 

L' arte di fiìc*TÌl.vtno> comprenda una, 
accie di operuzioui più. o iu«aa delicate » 
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« tutte egualmente importanti , dalle quali 
ne depende la bontà t e la ricchezza dei 
proprietario — Eccovele in succinto : 

1. Vendemmiale allorquando le uve so 
no giunte al punto completo della sua 
maturità . Siccome in Toscana vi sono 
troppe qualità d'uve, e queste maturano 
in differenti epoche , è necessario adunque 
die facciale la vendemmia in p'ru t< j mpi, 
e a belle giornate . Non temete di \cdervt 
diminuire la raccolta dai ladri , o dalla 
contrarietà della stagione. Quello ctie po- 
tete perdere sulla quantità , viene com- 
pensate sulla qualità . I ladri vi rubbe- 
ranno per i primi due o tre anni , cioè 
fin' a tanto ebe i vostri confinanti i più 
ostinati, non avranno conosciuto coi fatti 
i vantaggi di questo operare. < L'utile li 
determinerà a fissare l'apertura della ven- 
demmia in tempi convenevoli , e così i 
pregiudizi, e la paura loro, saranno vinti dal 
più potente mobile delle umane azioni 
l' interesse . 

2. Dodici o quindici giorni prima della 
vendemmia spampanate le uve di piano, e 
precisamente quelle coperte da' pioppi , o 
da altri alberi fronduti . Alle uve di col- 
lina , esposte • mezzo giorno , lasciateli 
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tante pampaoe che possino coprirle , Dir 
poco dai raggi cocenti solari . i 

3. Ammostate perfettamente e comple- 
tamente le vostre ove affi ae di ottenere 
la universale . simultanea , e rapidissima 
fermentazione . >L' ammosta torà .che fate 
nella broncie e nel tino 9 è imperfetta , 
un gran numero di granelli restano intieri $ 
bisogna che la fermentazione faccia cre- 
pare la pelle di quei granelli , ciò che ri-* 
tarda la fermentazione generale» e questo, 
come vedete, è contrario al principio che 
deve farsi in modo uniforme. Per rimedia- 
re a questi, iocon venienti , sono stale idea- 
te , da bravi Enologhi , delle Macchine, 
riconosciute utilissime per la loro celeri- 
tà esattezza e prontezza — Questo forma 
il primo elemento per avere vini di lunga 
durata , e di qualità piacevole . 

4« Fate fermentare col mosto un quarto 
dei raspi , con le uve di collina , rendendo 
il sapore del vino più vivo imprimendole 
molta più forza . Contribuiscono questa 
porzione di raspi alla sua dorata . 

Per i Vini di piano, una metà di raspi 
servono n fortificarli , volendoli mantenere 
più anni. È necessario scartare uoa gran 
quantità di quelle cattive uve che abbia- 
mo nel piano di Pisa , in particolare. 
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* 5. Servitevi del tino coperto, di casta- 
gno 9 cerchiato di ferro , e quanto più 
piccola è la sua capacità , tanto meglio re- 
sta per le diligenze successiva; che sia pieno 
a nove decimi, nelle *4 ore al più tardi. 
Rammentatevi che questo dev'essere vino , 
se volete, da mettersi anche in bottiglie, e 
da vendersi ai Russi, Inglesi, e Americani . 

6. Che la temperatura della cantina nel 
tempo della prima fermentazione segni i 

10 ai 12 gradi di Rè iraur . In difetto sup- 
plite col calore artificiale . 

7. Svinate ai primi di Marzo in modo 
da non sottoporre al contatto dell' aria il 
vinn che tramutate, ed a tal effetto impiegate 

11 sifone della figura quarta . 

8 Servitevi di botti che non abbino con* 
tratto nessun catti v' odore , e per esserne 
più certo purificate V aria là rinchiusa me- 
diante un solfanello, quale influisce anco* 
ra sul mantenimento del vino. Ponete in' 
questa botte una mezza libbra di spirito 
per ogni barile . ? 

9. Alla seconda muta , cioè alla fine di 
Maggio , chiarificate il vostro vino con 
chiare d* ova , o colla »di pesce — Questa 
operazione è di somma necessiti*, è dalla 
maggior parte dei Possi desìi negletta. r > 
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lo. Osservate che la botte alla prima e 
seconda muta resti sempre piena, e che da 
nessuna parte posali introdurvi»! aria . Con 
tutte queste diligente avrete vini come de- 
aidrrate* 

Il modo d' imitar quei , i più accredi- 
tali in commercio , particolarmente la 
Sciampagna , Bordò , Borgogna ee. ec. lo 
troverete nella mi* Memòria diretta a va* 
tiare sistema sulla fattura dei Fini, pub- 
blicata in Pisa nel i83i al prezzo di Paoli 
a. coi Tipi di R. ^Prosperi- 

• • • 

Spiegazione delle Figure . 

Figura. A tino C adattato alla fermenta- 
zione del mosto , guarnito del suo coper- 
chio E , caricalo dì un peso F. 

Fig. prima e seconda . Spaccato di un 
tino A io fermentazione, au cui è posto un 
tubo ascendente I di nn soldo di diametro, 
per il quale il gas acido carbonico a' inalza 
verso il vuoto caratello K ; posto fuori disila 
tinaja e ricoperto di paglia bagnata $ di- 
scendendo pel tabo I nel vaso M . La val- 
vola K formata dì morvida pelle lentamente 
fermata eoo quattro chiodini , è destinata 
a» depositare il gas nel vaso M . L' acqua 
del detto vaso prende tutte le caratteristiche 
dell' acqua di Selz . 
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Fìg. seconda . Una botte B in fermenta- 
zione sul cui orifìzio è piantato il tubo a* 
scendente I che fà strada nel caratello K al 
gas aeido * Sulla estremità di esso vi è un 
piccolo serbalojo di argilla che si riempie 
d' acqua . 

• Fié*. lera* . Tino pieno a »/ IO con coper- 
chio *— B Tubo di latta incastrato da una 
estremità nel foro praticato nel coperchio 
del tino, dall'altra, nel fondo del cara- 
tello C. — C Caratello refrigerante vuota 
ricoperto da una stuoia, oda paglia bagna* 
ta . Il suo cocchiume guarda in basso -, in 
esso vi è innestato un Uibo di legno che va 
a pescare indi' acqua del vaso D. — D. Vsso 
condensatore , con entro dell'acqua , in 
cui pesca ri tubo suddetto che acerrde dal 
refrigerante C — E. Sostegno del detto ap* 
parqcCihH) ai disopra*del livello del tino, sta- 
bilito con tutla solidità — F. Foro chiudo 
co» turacciolo y da dove si può. raccogliere 
V alcool. Al bassa ed al laio destro del 
vaso vi è uoa spina per levare V acqua sa- 
turata , ed un'altra in ;.lu> alla parte op- 
posta per vuotare l'acqua eh» serve di 
colonna comprimente sopra la valvola di 
pelle segnata con linee in quadrato. A poca 
distanza di essa vi è il tubo di legno ciao 
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conduce il gas acido carbonico dal refri- 
gerante C nel vaso O. 

Pesa Spirita. frumento proprio per 
determinare il peso specifico <M1' acqua 
vile , e dell' alcool . 

Pesa-Mosto . Col di lui mezzo , sì potrà 
sempre , pesandone il mosto dell'uva , co- 
noscere la qualità del vino che ne potrà 
derivare . 



Coloro che volessero far parie a questa grandio- 
sa intrapresa , potranno dirigersi dal sotloscrilto, 
il qoale fura conoscere col mezzo dell' Indicatore 
Pisano , o di Circolari a pirfe . H nomerò delle 
Azioni, i nomi degli Azionali , quei dei Nego- 
zianti ai quali sono affidale le spedizioni , i nomi 
dei Capitaoi , e Bastimenti , e (iualmeole le Piaz- 
ze di destinazione . 

II resultato di rutto ciò si vedrà mediante oo> 
Bilancio , verificato colie regole di Società io Àc- 

G. BOSSI . 
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